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L’opera in oggetto prevede un intervento in diretta amministrazione composto da:

- la costruzione di un edificio in legno sulla sommità arginale denominato Infopoint, la risagomatura della sommità
arginale e tutte le opere di rete;
- la risagomatura della sommità arginale antistante l'edificio in legno

e un intervento da appaltare composto da:

 - realizzazione di uno scivolo di alaggio per le barche e uno spazio di deposito per le stesse;
- un pontile da utilizzarsi quale attracco per le barche che effettuano il servizio turistico e il trasporto pubblico fluviale;
- opere di sistemazione dell'area consistenti nella posa in opera di nuove staccionate, a protezione del nuovo pontile,
individuazione del posto auto per il personale di servizio, potature.

Nella fattispecie, noi ci occuperemo  delle opere in appalto che prevedona la realizzazione di:

 - pontile realizzato lungo il lato a valle dello scivolo di alaggio mediante  l’infissione di due file parallele di pali in legno,
opportunamente collegate tra loro da idonee travature di collegamento atte a garantire una migliore stabilità. I pali
avranno un diamtro di 25 cm e lunghezza variabile da 2,5 m, 4 m, 6 m, con passo di posa di un metro, sulla testa dei
quali saranno posti dei travi 20x25 e successivamente disposto un tavolato in larice da cm 6, trattato superficialmente
con zigrinature atte ad evitare lo scivolamneto al passaggio. La lunghezza della passerella è di 20,5 metri lungo la riva,
e di 25 metri lungo lo scivolo, per una larghezza di 1,5 metri. Il pontile avrà pendenza costante del 8% con piani di sosta
da 1,50x1,50 ogno 10 ml; i piani di sosta saranno a quota +14,50, +13,70 e +12,90 lungo il lato costeggiante lo scivolo
di alaggio e da +12,90 d'angolo a +12,26 e +12,00.

- scivolo di alaggio per le barche della larghezza pari a metri 4,00 e e la lunghezza pari a m 25,00; lo scivolo, verso il
letto del fiume, sarà posto a ridosso di una palificata formata da pali battuti da 2,50 ml di lunghezza e formato da un
piccolo dente in calcestruzzo da 15 cm come fermo per eventruali carrelli per imbarcazioni. Verrà poi realizzato con un
getto di calcestruzzo armato con conglomerato a inerte grossolano e additivi coloranti;

- palificata, realizzata dopo una prima pulizia della riva per una lunghezza complesiva di circa 39 ml (vengono tolte
ramaglie e alberi). Vengono poi infissi nella riva a monte dello scivolo, una palificata composta da pali di larice da 6
metri di lunghezza, dal diametro di 25 cm e con passo di 3,5 pali per metro lineare, per una lunghezza di 14,70 ml, e
una uguale palificata a valle, di appoggio alla palificata della passerella da 19 metri. Una diversa palificata,
strutturalmente separata e con pali a passo diverso (1 palo per metro lineare), sarà a sostegno della passerella;

- massicciata, formata da pietrame compatto proveniente da cava, posto nelle due rive dello scivolo per una profondità
di circa 50 cm. La massicciata viene posata su geotessuto, e viene sostenuta dalla palificata a maggiore densità di pali
a ml;

- striscia fluorescente, posta nella palificata lungo la riva in corrispondenza del pontile, per la segnalazione della
struttura. Per l'alimentazione elettrica è prevista una linea interrata e un quadretto elettrico.
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere
i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti.
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Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
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Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di trasmettere al terreno il peso della struttura e delle
altre forze esterne. Sono strutture in calcestruzzo armato definite spalle del ponte, e assieme a queste sono presenti i micropali di
fondazione, che sono infissi nel terreno e non risultano visibili e quindi per questi ultimi non si prevedono operazioni di
manutenzione.
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I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali infissi vengono
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realizzati per infissione, senza preventiva perforazione e asportazione del terreno, mediante battitura, applicazione di pressione
statica o per vibrazione alla punta. I pali battuti possono essere eseguiti con vari materiali fuori opera (legno, acciaio, cemento
armato) e poi infissi nel terreno con speciali attrezzature.
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Si tratta di scale o rampe impiegate prevalentemente per gli ambienti interni. Generalmente la struttura principale è realizzata in
legno massiccio, legno lamellare e/o comunque con essenze che garantiscano una buona resistenza meccanica (quercia, faggio,
rovere, olmo, castagno, ecc.) mentre i gradini possono essere realizzati sia in legno massiccio (quercia, rovere) che in multistrato. Gli
elementi gradini possono anche essere collegati alle strutture principali mediante chiodatura, bullonatura, spinotti, incastri, ecc..
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Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno.
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Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad
altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione verticali si riferiscono alla struttura in acciaio
costituente il ponte prefabbricato. Tale struttura è appoggiata ale spalle in calcestruzzo armato su apposite piastre in materiale
plastico o in altro materiale apposito.
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In genere sono costituiti da travi in legno poste ad una certa distanza l'una dall'altra su cui in genere è appoggiato un assito di tavole
che può fungere anche da pavimento o a sua volta servire da appoggio a tavolati più sottili o ancora a pavimentazioni in cotto. Il
legname utilizzato può essere lavorato grossolanamente o squadrato. Altro tipo di solaio in legno è quello costituito da una orditura
principale di grosse travi in legno ed una orditura secondaria di travicelli su cui poggiano elementi in mattoni (scempiato) che
supportano il sottofondo (cretonato) della pavimentazione anch'essa in cotto.
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Si tratta di scale o rampe impiegate per la risalita. Generalmente la struttura principale è realizzata in legno massiccio, legno
lamellare e/o comunque con essenze che garantiscano una buona resistenza meccanica (quercia, faggio, rovere, olmo, castagno, ecc.)
mentre i gradini possono essere realizzati sia in legno massiccio (quercia, rovere) che in multistrato. Gli elementi gradini possono
anche essere collegati alle strutture principali mediante chiodatura, bullonatura, spinotti, incastri, ecc..
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Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi
con il sistema edilizio stesso
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Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può
avere molteplici funzioni di protezione ambientale:   a) ossigenazione dell'aria;   b) assorbimento del calore atmosferico;   c) barriera
contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.
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Si tratta di materiale alluvionale o proveniente dalla frantumazione di rocce con dimensioni comprese fra i 2 e 50 mm utilizzato
generalmente nella sistemazione di vialetti e percorsi pedonali adiacenti ad aree a verde.
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Si tratat di terreno di riporto utilizzato per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Le qualità
variano a secondo delle specie prative, ma si tratta comunque sempre di terreno di medio impasto a PH neutro, proveniente dallo
strato attivo di terreno agrario.


&(��
���)*

�	'���"	
���	��
���	 ���	&��%&(��
 ��&��&��&��

6����
�!���


�	'���	�	��������� �	%&(	�	��	�	��
�	

4
�����!!�!���
1	4
�����!!�!���
	

�	A����	
	�
���
���!���
	

�
�����
���	�

����
	�B��A�
��	
�	�������	�9�����	�
�����	


������3���
����	�
���
�	�
	��
���!����	

�	 �������
	
	�������
	��
 ��!���
	

��
	������8	�
�
����&	:���	��

�!�	����	�
�������;

6����
���!���
	������
	

�	�����9�C	$�������
����	��
��
	�
���
���C	������!����	�����

�	�
�!����	���
����9
&

��$���
�	��	�'���	�'��%���%�&���	&	����
���
���	�
������	�%�����&
�
����	%�	&(����&�	&(��������'��
�'��"���
�
������
���"���	��
����

����	�&�	�	&	
�	%����'������	�����'������	���	�

���
�	����������'��

�	%����'������	�����'������	���
�%	�	
�	�

���
���	��	����9�	
�	������

$����
!!�	

�	����9�	
�	������ $���A
	
�	�����
!!�C	#�����C	6���9
��
����A���
�
�	�AA��
��9�	 ��������	�	��������&

��A�����	
�	����
���!���
	
	
�	�������

�AA�����������
���	
	�����
���!���

���
�����

�AA�����������
���	
	�����
���!���

����
!!����


���
�
	���	������

���
� 
�
�!
	
	A���
!���
	�
�!� $
����
����	
�	�����
!!�&

�
���������"
��


&(��
���)*

�	'���"	
���	��
���	 ���	&��%&(��
 ��&��&��&��

6����
�!���


�	'���	�	��������� �	%&(	�	��	�	��
�	

���
��
���	
�	������� ���!���
	

���	"#��
��	$���������"	3	���&��

C
o
m

u
n
e
 S

e
lv

a
z
z
a
n
o
 D

e
n
tr

o
 -

 p
ro

t.
 a

rr
iv

o
 n

. 
2
5
7
5
3
 d

e
l 
1
1
-0

7
-2

0
1
8
  
 c

a
t.
 6

 c
l.
 5



,�A�������	��AA
��1	��
A���!���
	

�	�
���	
�	��A�����	�

����

����������	�����
����
���	
	���������	

�	�
��
��&	$
����	

�
��������	���A����	
(�	��
�����
	

��
	!���
	�	A�����	
  
���	 ���
����	��A
�����	

��
	��A
� ���	��	���&	:����
�	������
;

6����
���!���
	������
	

�	�����9�C	$�������
����	��
��
	�
���
���C	@����	���A��	��A�����	���A�
������&

��$���
�	��	�'���	�'��%���%�&���	&	����
���
���	�
������	�%�����&
�
����	%�	&(����&�	&(��������'��
�'��"���
�
������
���"���	��
����

����	�&�	�	&	
�	%����'������	�����'������	���	�

���
�	����������'��

�	%����'������	�����'������	���
�%	�	
�	�

���
���	��	����9�	
�	������

$����
!!�	

�	����9�	
�	������ +��9�����	����
�
	�	��9
���C	$���A
	
�
�����
!!�C	%����	�	
��
���C	#�����&

��A�����	
�	����
���!���
	
	
�	�������

�AA�����������
���	
	�����
���!���

���
�����

�AA�����������
���	
	�����
���!���

����
!!����


���
�
	���	������

���
� 
�
�!
	
	A���
!���
	�
�!� $
����
����	
�	�����
!!�&

�
���������"
��


&(��
���)*

�	'���"	
���	��
���	 ���	&��%&(��
 ��&��&��&�/

6����
�!���


�	'���	�	��������� �	%&(	�	��	�	��
�	

0�����	1	����!��	��������	

�	��AA
��	
������	��	���
�!����	
�	�
�A�
���	A�������	
	��������	

�	A����	��	
��
���	
�
�����
�������
��
	
(�	���	�
!!�	�
��
�	������
�����
���
�	���	���
!!�

�	������	
�	��23/��	��	�
�	���!�	�
	������
�	
	
�	/�23���	��
�
�
������	�
���&	-����A�����	
�	A����
	
�����

&	,��A
���	

�

����
���	

��
	���A���!����	

�	����
���&	,����
�������	

����!���
	

��B
���	��������&	>��
�������	
�	
�
�����
	�
��
��
������&	:���	��

�!�	����	�
�
;

6����
���!���
	������
	

�	�����9�C	$�������
����	��
��
	�
���
���C	@����	���A��	��A�����	���A�
������&

��$���
�	��	�'���	�'��%���%�&���	&	����
���
���	�
������	�%�����&
�
����	%�	&(����&�	&(��������'��
�'��"���
�
������
���"���	��
����

����	�&�	�	&	
�	%����'������	�����'������	���	�

���
�	����������'��

�	%����'������	�����'������	���
�%	�	
�	�

���
���	��	����9�	
�	������

$����
!!�	

�	����9�	
�	������ +��9�����	����
�
	�	��9
���C	$���A
	
�
�����
!!�C	%����	�	
��
���C	#�����&

��A�����	
�	����
���!���
	
	
�	�������

�AA�����������
���	
	�����
���!���

���
�����

�AA�����������
���	
	�����
���!���

����
!!����


���
�
	���	������

���
� 
�
�!
	
	A���
!���
	�
�!� $
����
����	
�	�����
!!�&

�
���������"
��

���
��
���	
�	������� ���!���
	

���	"#��
��	$���������"	3	���&��

C
o
m

u
n
e
 S

e
lv

a
z
z
a
n
o
 D

e
n
tr

o
 -

 p
ro

t.
 a

rr
iv

o
 n

. 
2
5
7
5
3
 d

e
l 
1
1
-0

7
-2

0
1
8
  
 c

a
t.
 6

 c
l.
 5



��&��	���

�	������
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.
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Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in
modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato.
Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo
(acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc..
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Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma e dimensioni diversi. In
genere sono realizzati in legno.
Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di
eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente
alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.


&(��
���)*

�	'���"	
���	��
���	 ���	&��%&(��
 ��&��&��&��

6����
�!���


�	'���	�	��������� �	%&(	�	��	�	��
�	

����!��1	����!��	
	����!���
	
�	����9�
	
	

A�����	�����	�
	��A
� ���

�A���
	
	
���� 
!���
	

��
	��

	���
��
		�

����
	�B��A�
��	
�
A��
����	�
��
�&	:���	��

�!�	����	�
�
;

������
�	������	���������C	@����	���A��	��A�����	���A�
������C
$�������
����	��
��
	�	���
���C	#
����	��9�!!�C	�����!���
	A���
���
 ���
C	�����!���
	 ����	����	��A���&

��$���
�	��	�'���	�'��%���%�&���	&	����
���
���	�
������	�%�����&
�
����	%�	&(����&�	&(��������'��
�'��"���
�
������
���"���	��
����

����	�&�	�	&	
�	%����'������	�����'������	���	�

���
�	����������'��

�	%����'������	�����'������	���
�%	�	
�	�

���
���	��	����9�	
�	������

$����
!!�	

�	����9�	
�	������ +��9�����	����
�
	�	��9
���C	$���A
	
�
�����
!!�C	#�����C	6���9
��	����A���
�
�
�AA��
��9�	 ��������	�	��������&

��A�����	
�	����
���!���
	
	
�	�������

�AA�����������
���	
	�����
���!���

���
�����

�AA�����������
���	
	�����
���!���

����
!!����


���
�
	���	������

���
� 
�
�!
	
	A���
!���
	�
�!� $
����
����	
�	�����
!!�C	#��������	�
	����
���������8&

�
���������"
��


&(��
���)*

�	'���"	
���	��
���	 ���	&��%&(��
 ��&��&��&��

6����
�!���


���
��
���	
�	������� ���!���
	

���	"#��
��	$���������"	3	���&��

C
o
m

u
n
e
 S

e
lv

a
z
z
a
n
o
 D

e
n
tr

o
 -

 p
ro

t.
 a

rr
iv

o
 n

. 
2
5
7
5
3
 d

e
l 
1
1
-0

7
-2

0
1
8
  
 c

a
t.
 6

 c
l.
 5



�	'���	�	��������� �	%&(	�	��	�	��
�	

,�A�������	����
���1	,�A�������	

�	����
���	
(�	

�	����
��	
�
��������	�

����
	�B���
���!���
	
(�	��	�������!���
	
�	
�
�
���
�������&	:����
�	������
;

������
�	������	���������C	@����	���A��	��A�����	���A�
������&

��$���
�	��	�'���	�'��%���%�&���	&	����
���
���	�
������	�%�����&
�
����	%�	&(����&�	&(��������'��
�'��"���
�
������
���"���	��
����

����	�&�	�	&	
�	%����'������	�����'������	���	�

���
�	����������'��

�	%����'������	�����'������	���
�%	�	
�	�

���
���	��	����9�	
�	������

$����
!!�	

�	����9�	
�	������ $���A
	
�	�����
!!�C	#�����&

��A�����	
�	����
���!���
	
	
�	�������

�AA�����������
���	
	�����
���!���

���
�����

�AA�����������
���	
	�����
���!���

����
!!����


���
�
	���	������

���
� 
�
�!
	
	A���
!���
	�
�!� $
����
����	
�	�����
!!�C	#��������	�
	����
���������8&

�
���������"
��

�/	�6���<0�
�/&��	��A�����	
�
������
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

�/&��&��	%�����!!�!����	��	��%
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono
generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di
marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.
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Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:   a) comando a motore carica
molle;   b) sganciatore di apertura;   c) sganciatore di chiusura;   d) contamanovre meccanico;   e) contatti ausiliari per la
segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
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Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.
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Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tribolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.
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Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un'ottima efficienza luminosa fino a 100
lumen/watt. L'interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione.
La radiazione visibile è determinata dall'emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada è inserita in
rete) che reagiscono con lo strato fluorescente.
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